
 

 

 

 

 

 

  

Foglio di collegamento e comunicazione 
Anno XXIII N° 43 – 22 Settembre 2019 

www.parrocchiasantegidioabate.it 

Tre giorni che segnano il risultato di un lavoro 
durato tutto l’anno. 
Voglio fare un appello: abbiamo bisogno di tanto 
aiuto e molta collaborazione, infatti il materiale è 
tanto (ogni anno sempre più); servono braccia forti 
di uomini che ci aiutino a trasportare la merce dal 
deposito al luogo dell’esposizione (sotto il 
tendone) e predisporre l’allestimento per i giorni 
del mercatissimo. 
Anche se a volte ci si lascia prendere dallo 
sgomento di come si farà a realizzare tutto questo 
immane lavoro, non ci manca la consapevolezza 
che ci sarà una risposta positiva ed entusiasta di 
tanti: si sa infatti che è un impegno della comunità 
alla quale ci si sente legati intimamente.  
Insieme ogni fatica diventa leggera e ogni sforzo 
poi appaga perché si è lavorato insieme 
condividendo un’iniziativa comunitaria. 
Grazie 

Rosanna 
 

Mercatissimo dell’usato 

del 22/09 ore 11:00 



  



 

 

 

 

 

 

  

  

Messe     09:00 – 11:00 – 18:30  
In ogni Messa raccolta BORSE della 

SOLIDARIETA’ 

Messe     09:00 – 11:00 – 18:30  
Nella Messa delle 11,00 

Mandato ai catechisti – capi - educatori 

Durante il periodo della festa ci sarà una 

fantastica PESCA DI BENEFICENZA 

Fausta 

Fusari 

   n.  02-02-1941 

   m.   19-09-2019 

 



  

23 SETTEMBRE 24 SETTEMBRE 
  SAN PIO 

DA PIETRELCINA 

 BEATA VERGINE MARIA 
DELLA MERCEDE 

Memoria di san Pio da 
Pietrelcina Forgione, sacerdote 
dell’Ordine dei Cappuccini, che 
nel convento di San Giovanni 
Rotondo si impegnò molto 
nella direzione spirituale dei 
fedeli e nella riconciliazione dei 
penitenti, ebbe tanta 
provvidente cura verso i 
bisognosi da concludere il suo 
pellegrinaggio terreno 
pienamente configurato a 
Cristo crocifisso. 

Questo titolo di Maria, deriva 
da una visione di Pietro 
Nolasco, fondatore dell’Ordine 
dei Mercedari, in cui la 
Santissima Vergine si fece 
conoscere come la Mercede, 
ossia la Misericordia, e lo 
esortò a fondare un Ordine 
religioso con l’obiettivo di 
riscattare i cristiani tenuti in 
schiavitù. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti 
gli uomini siano salvati e giungano alla 
conoscenza della verità.  
Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il 
mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo 
Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto 
per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data 
nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato 
fatto messaggero e apostolo – dico la verità, 
non mentisco –, maestro dei pagani nella 
fede e nella verità. 
Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini 
preghino, alzando al cielo mani pure, senza 
collera e senza contese. 

Parola di Dio 

Paolo dopo aver parlato della propria esperienza di peccatore perdonato e inviato ad annunciare il Vangelo (il brano di domenica 

scorsa) esorta Timoteo a perseverare nella fede e nel secondo capitolo incomincia le raccomandazioni riguardanti la comunità 

cristiana di cui Timoteo è guida. La prima raccomandazione è dedicata alla preghiera: 

domande, indica le richieste che si riferiscono ad un oggetto particolare, ad una necessità ben determinata; 

suppliche, è il termine più generale per la preghiera e significa il voto ch’è rivolto o fatto salire verso il Signore; 

preghiere, si tratta qui dell’intervento filiale e supplichevole presso a Dio a favore di altri uomini, in altra parola, dell’intercessione 

ringraziamenti, i ringraziamenti, al pari delle domande, sono frutto di sincera fede e di amorevole simpatia. 

per tutti gli uomini, i cristiani sono chiamati a tener conto nella propria preghiera di tutti i popoli, di chiedere a Dio la salute e la 

prosperità per tutti, a ringraziare per i benefici che Dio ha donato anche agli altri. 

per i re e per tutti quelli che stanno al potere, potrebbe stupire questa preghiera rivolta a Dio per i re e quelli che stanno al 

potere. Il termine indicava l’imperatore romano. La preghiera per l’imperatore faceva già parte della cultura giudaica. Non è  

un segno di servilismo o di virtù patriottiche. Il senso di questa preghiera ci viene dato dalla seconda parte del versetto: perché 

possiamo condurre una vita calma e tranquilla. La preghiera per l’autorità pubblica mira ad ottenere la realizzazione dell’ordine, 

della prosperità e della pace. Sono i frutti del buon governo, il quale permette anche che ognuno possa avere una vita dedicata a 

Dio. Ciò che sorprende è che non si chiede la conversione dei rappresentanti del potere pagano, né un riconoscimento speciale 

per le comunità cristiane. Si chiede che sia salvaguardato il bene pubblico, nella tolleranza reciproca. 

Le esortazioni alla preghiera e a una vita sociale ordinata sfociano in una professione di fede, presa forse dalla liturgia della 

comunità. La novità di questa affermazione non è tanto nell’unicità di Dio ma in quella che Gesù è mediatore tra Dio e gli uomini. 

La mediazione di Gesù ha la sua forza soprattutto nei confronti degli uomini, come viene spiegato nei versetti seguenti. Infatti, 

Paolo ci tiene a ricordare che questo dono che Cristo ha fatto di sé stesso è avvenuto in un momento storico 

ben preciso: nei tempi stabiliti. C’è qui anche un riferimento al progetto di salvezza di Dio, che non ha lasciato niente al caso. 

 

 

 

 

 

 

XXV Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Am 8,4-7 
2° Lettura: 1Tm 2,1-8 
Vangelo: Lc 16,1-13 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a 
Timòteo  
 

Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che 
si facciano domande, suppliche, preghiere e 
ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e 
per tutti quelli che stanno al potere, perché 
possiamo condurre una vita calma e 
tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. 
Questa è cosa bella e gradita al cospetto di 


